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NUOVI APTEROGYNIDI E MUTILLIDI AFRICANI 
ICON NOTE SU QUALCHE ALTRA SPECIE 


(Hymenoptera: Apterogynidae et Mutillidae) 


do occasione di descrivere in questa nota una nuova Aptero- 
tiopia meridionale, precisando nel contempo la posizione di 
a del Marocco, ho pensato di approfittare della circo- 
giungere anche la descrizione o la citazione di alcuni Mu- 
mere Trogaspidia Ashmead, raccolti pure nell’Etiopia meri- 
dizione Sagan-Omo del 1939 diretta dal Prof. Zavattari, 
iora indeterminati per le difficoltà che avevo per orientarmi 
fia dei Mutillidi Africani di H. BiscHorF nei riguardi di 
oppo folto di specie non delineate in modo sufficiente- 


ə nelle tabelle e nelle descrizioni, come ho già fatto presente 
ione (1). f 
Fam. APTEROGYNIDAE 

Apterogyna Suarezi n. sp. 


igh.: mm. 10 circa. Simile e abbastanza affine alla mia 
ci Invr. (2) della Somalia merid., se ne distingue per i se- 
ipali caratteri: la testa è nettamente c decisamente ferru- 


ea F. - Seconda nota su Apterogynidie Mutillidi dell’ Egitto ecc.. Memo- 
Italiana, Vol. XLII, 1963, p. 18. 


rea F. - Miutillidi nuovi dell’I o e indicazione di altre specie etio- î 
rie Soc. Entomol. Italiana, Vol. XX 1941, P. 5 i 
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ginosa come il torace e il primo urite, mentre in somalica è nera o nero 
bruna scura, o tutt'al più, di rado, oscuramente arrossata solo superior- 
mente. Essa è di forma ellissoidale e alquanto più corta che in somalica, 
più appiattita sulla faccia tra i due occhi fino alla radice delle antenne. 
Queste sono interamente di colore giallo ferruginoso anche sullo scape 
che in somalica è sempre più o meno annerito. Il torace ha il pronoto 
leggermente più corto, mentre il mesonoto è invece un poco più lungo, 
coi due lati un po’ meno convessi e quindi meno sporgenti. La scoltura 
toracica è alquanto più grossa, un poco più ruvida, con marcato anda- 
mento longitudinale. Le zampe sono moderatamente più chiare, special- 
mente le anteriori. Il gastro che, come ho detto, ha il primo urite ferru- 
ginoso, ha, come la somalica, il secondo, il terzo e il sesto neri, mentre 
il quarto e il quinto sono fortemente schiariti in entrambe le forme, di 
colore tra il giallo ferruginoso e il marrone, un poco più scuro nella 
nuova specie. Nel suo complesso il gastro di quest’ultima appare più 
allungato e più robusto, cogli uroterghi secondo e segnatamente il terzo 
più lunghi, più fortemente e più profondamente, ma meno fittamente e 
meno regolarmente costolati in senso longitudinale. Anche la costola- 
tura del sesto urotergo è più grossa e ruvida, mentre in somalica appare 
fina e regolarissima. Quanto alla pubescenza, in entrambe le specie il 
primo urotergo possiede posteriormente nel mezzo un ciuffo bianco di 
peli assai fitti © lunghi, mentre i margini apicali degli altri uroterghi dal 
secondo al quinto portano una frangia chiara nutrita, colla differenza 
che in somalica tale frangia, più fitta e più lunga e di un bianco argenteo 
brillante un poco subdorato, è orlata anteriormente da una stretta zona 
nuda schiarita su ciascun segmento, mentre nella nuova specie la pube- 
scenza della frangia è di un bianco opaco quasi cretaceo e si svolge con 
molto minore evidenza su di uno sfondo schiarito del margine apicale. 


Entrambe le specie hanno lunga pelosità eretta chiara sparsa su tutte le 
parti del corpo specialmente ai lati. 


Ritengo sufficienti i dati suesposti per distinguere bene le due 
specie nonostante la loro apparente rassomiglianza. 


La Apterogyna Suarezi è stata raccolta in due es. 99 nell Etiopia 
meridionale, nel delta del fiume Omo che si versa nel Lago Rodolfo, 
dalla Missione dell’ Omo di C. Arambourg, P.A. Chappuis e R. 


Jannel negli anni 1932-33. Olotipo nel Museum dď’ Hist. Naturelle 
di Parigi. 
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Apterogyna maroccana Invr. 


wma dorsostriata André var. maroccana Inya. Apterogvna del Sahara 
e di regioni adiacenti. Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova, Vol. LXVI. 1953, 


c= 
= E 
— Avendo avuto in comunicazione un terzo esemplare della stessa 
inza (Casablanca 15-31 Agosto 1918) ed avendo riesaminata la 
posizione sistematica di questa forma sulla scorta di maggiori dati di 
‘confronto ed anche di fronte ad un esemplare in più buono stato dei due 
‘precedenti, mi sono convinto che non si tratta, come nel 1953 avevo 
creduto, di una notevole e ben caratterizzata forma della Apt. dorso- 
siata André, ma piuttosto di una vera e propria specie a sè stante, 
localizzata a quanto pare nei dintorni della città marocchina di Casa- 
blanca, data soprattutto la conformità dei tre esemplari che mi sono 
stati, da diverse parti c in tempi diversi, mandati in studio. lo penso 
perciò di stabilire qui, al posto della varietà che avevo un tempo indi- 
cata, la specie Apterogyna maroccana Invrea, rifacendone la descrizione 
come segue, sulla scorta dell'esemplare che ho attualmente sott'occhio 
] malandato paratipo rimastomi dalla prima descrizione, mentre 


l’olotipo trovasi al Musco di Parigi. 


Q. - Lungh.: mm. 9-12. Nera. Simile alla Apt. dorsostriata André 
se ne distingue anzitutto per il colorito generale che è nero o bruno ros- 
sastro anche sul capo c sul torace, entrambi ricoperti da lunga pelosità 
Riallastra coricata diretta all'indietro, nero o nero bruno sul gastro coll’ul- 
timo urite bruno lucente; per la striatura del terzo urotergo più fitta 
cen fina c per quella del secondo anch’essa più densa e regolarmente 
; per le macchie pubescenti al centro del margine apicale 
i uroterghi primo e secondo molto più larghe, folte e nutrite; per 
il secondo urotergo alquanto più lungo, per il terzo pure un poco più 
lungo e più ristretto posteriormente; per il dorso del sesto urotergo 
pigidiale impropria) poco profondamente ma fittamente e regolar- 
mente striato longitudinalmente, con la dentatura laterale molto fina; 
per le frangie apicali degli ultimi uroterghi e la pubescenza generale del 
corpo giallastro-dorate più fitte e assai più lunghe. Le antenne coi tu- 
hercoli sonò ferruginose, gli occhi assai piccoli, le guancie molto lunghe, 
le zampe bruno rossastre o brune, coi tarsi più chiari e gli speroni bianco 

Marocco: Casablanca 25-31 Luglio, 1-15 Agosto e 15-31 Agosto 

1918, 399, Coll. Benoist. (Anche il 3° es. apparteneva alla stessa Colle- 
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zione poichè il cartellino è scritto cogli stessi caratteri). Olotipo del 
1-15 Agosto nel Mus. d’Hist. Nat. di Parigi. 


Fam. MUTILLIDAE 


Trogaspidia saganica n. sp. 


3. - Lungh.: mm. 13-15 circa. Di tutte le Trogaspidia 3 finora 
conosciute dell’Africa Orientale e Centrale, quella che più si avvicina 
alla specie che mi accingo a descrivere mi sembra sia la harrarensis 
Bisch. (Monogr. p. 424), quantunque sia da essa separata per notevoli 
differenze. 

Essa ha neri la testa con le antenne e le mandibole, il torace com- 
preso il propodeo, le zampe, il primo urosterno e la parte basale del 
primo urotergo: le tegole sono bruno scure o nerastre. Il gastro, eccet- 
tuate le parti di cui sopra, è giallo-rosso piuttosto chiaro. La testa è 
quasi integralmente ricoperta di densa pubescenza di colore giallo do- 
rato molto chiaro, più folta sulla faccia, sulla fronte, sul clipeo e dietro 
gli occhi, ma presente anche nelle rimanenti parti. Uguale pubescenza 
ma più lunga e di un dorato sensibilmente più marcato ricopre come 
una fascia trasversale la parte superiore del pronoto e la base del meso- 
noto, forma un’altra fascia trasversale alla base del propodeo, circonda 
lo scutello, è presente con due macchie sulle mesopleure e si nota altresì 
sulla metà posteriore delle tegole: le zampe sono pur esse assai pelose. 
Il gastro è frangiato sul margine apicale di tutti gli uroterghi da ciglia- 
ture piuttosto lunghe, ma irregolari dorate che assumono quasi sempre, 
specialmente ai lati, un vago aspetto di macchie: sul secondo tergo tale 
Pubescenza, oltre che sul margine apicale, si trova alquanto sparsa sulla 
metà basale. Vi è poi su diverse parti del corpo, specialmente ai lati del 
torace, una pelosità eretta sparsa di colore biancastro. Gli urosterni hanno 
sul margine apicale frangiature quasi bianche. I tarsi sono neri come la 
rimanente parte delle zampe, ma con gli speroni bianco diafani. Le ali 
sono uniformemente ialino-brunastre, ma con l’orlo distale delle ante- 
riori, al di fuori delle cellule, moderatamente oscurato ed hanno le ner- 
Vature di un bruno chiaro. 

| La conformazione del corpo non si stacca dalla struttura normale 
di tutto il gruppo, col mesonoto profondamente e ruvidamente scolpito 
a grosso reticolo, i solchi longitudinali marcati e profondi, lo scutello 
notevolmente rialzato a cono appiattito e con l’apice subacuto rivolto 
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i poco all'indietro, il propodeo troncato subito dopo la fascia chiara 
amppatie, con la parete subverticale a fosse irregolarmente reticolate 
sto grandi e profonde. 


La testa, larga alquanto meno del torace, ha la forma trasversale 
amsueta subellissoidale, col lato posteriore quasi subitamente sfuggente 
rierro agli occhi è quindi senza angoli posteriori: gli occhi sono grandi, 
uvoidali, profondamente incisi a triangolo anteriormente, gli ocelli me- 

ti, raggruppati sul vertice € sperduti sotto la pubescenza, le mandi- 

; falciformi, bidentate all'apice è con un forte dente laterale 

esterno triangolarmente acuto. Il clipeo è scavato a fossa trasversale a 
fondo lucido. Le antenne sono relativamente corte e assai robuste, col 
medo articolo del funicolo un poco più lungo del terzo e questo sube- 
Sonda AT i neri tubercoli antennali sferici poco appariscenti sotto 
. La punteggiatura della testa, nelle zone scoperte, appare 


de Bvemente spaziata. 


p 


n pronoto è anteriormente quasi perfettamente convesso e quindi 

senza angoli anteriori. Il mesonoto è ruvidamente scolpito a grosse 

foe irregolarmente reticolate disposte con andamento via re VC 
| due solchi longitudinali sono profondi e quasi completi ed anche i 

Specie la serie longitudinale mediana di grossi punti assume Pa- 

di carena rilevata percorrente dalla metà apicale del pronoto allo 

n- yn Le tegole piuttosto corte e di grandezza mediocre sono, nella 

ona anteriore scoperta, sr, per assenza di punteggiatura. Tra il 

mesonoto e lo scutello non vi è una fossa trasversale notevolmente pro- 


pe = in altre specie, ma solo il normale avvallamento: lo scutello 
è circondato da una corona di lunghi peli eretti subdorati. 


Anche il gastro, assai allungato, è tuttavia normalmente costituito. 
N primo urite a visione dorsale appare subtriangolare ed ha l’urosterno 
munito di una valida carena longitudinale appiattita, con entrambe le 
ttremità, 0 per lo meno la posteriore, foggiate visibilmente a triangolo 
acuto o subacuto. La punteggiatura sui terghi è relativamente fina e 
Waziata, conferendo alle zone dorsali, specialmente a quella del secondo 
segmento, notevole lucentezza. Il settimo urotergo ha una carena lon- 
gitudinale mediana lucida e poco saliente, mentre il corrispondente 
sterno ha le duc carene laterali alquanto rilevate. Tutti gli urosterni, 
compreso il secondo, sono quasi impunteggiati € di aspetto lucente. 

Etiopia merid.: Caschei, 18-VII-1939, 233, leg. Spediz. Sagan- 
Omo, diretta dal Prof. Zavattari. Olotipo nella mia collezione. 
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Trogaspidia Zavattarii n. sp. 


3. - Lungh.: mm. 9 circa. Questa elegante specie, che dedico allo 
illustre direttore della Missione biologica Sagan-Omo del 1939, ricorda 
abbastanza nel disegno pubescente la Tr. leucoma Bisch. e specialmente 
le sbsp. brunnescens c hyalinata (+) dello stesso autore per il colore delle 
ali molto più chiaro. La colorazione della pubescenza è però assai diversa 
in quanto non è argentea o cretacea ma, quasi dovunque, d’un oro giallo 
o rosso ben definito, il che dà alla specie un aspetto molto grazioso. 


Tutto l’avancorpo, a parte la pubescenza, è nero, comprese le 
antenne, le tegole e le zampe, queste ultime coi tarsi bruni. Il gastro 
è rosso ferruginoso non tanto scuro, lucente dorsalmente a causa della 
piccola e distanziata punteggiatura, col settimo urite bruno nero. Il 
rosso ferruginoso del primo urite è leggermente più scuro di quello degli 
altri dal secondo al sesto. La pubescenza è così distribuita: piccoli ciuffi 
bianchi sotto gli occhi; una macchia di un dorato molto pallido tra le 
radici delle antenne estendentesi sulla faccia fino all’ocello anteriore; 
due macchie di un dorato giallo più intenso, separate ma quasi contigue 
lungo i due lati del pronoto e raggiungenti ciascuna la radice della tegola 
corrispondente e simulando così sul pronoto quasi una fascia trasversale 
ristretta, lievemente interrotta nel mezzo ed espansa ai due lati; una 
macchia poco estesa, egualmente dorata, su ciascuna delle mesopleure; 
una larga macchia trasversale dorata come sopra alla base del propodeo, 
prima dello scoscendimento verso l'addome, macchia che ricopre, ma 
in modo ben visibile, una relativamente ampia depressione celluliforme 
Ovato-triangolare mediana alla base del propodeo stesso, lasciandone 
vedere esattamente la forma. La pubescenza del gastro è di un oro più 
rosso e, pur confondendosi facilmente col colore del fondo, è abbastanza 
bene rilevabile. Consiste in una frangia apicale pettinata sul primo uro- 
tergo; in una macchia di tali peli dorati non troppo folti ma assai più 
lunghi che ricoprono il terzo basale del 2° urotergo, disposti longitu- 
dinalmente e molto regolarmente, ma più radi al centro, senza confon- 
dersi con la frangia del primo segmento; in un’altra corta frangia più 
Ə meno regolare lungo il margine posteriore sempre dello stesso secondo 
Urotergo; negli uroterghi dal terzo al sesto ornati ciascuno di duc fol- 
te macchie appaiate dorate fornite di peli molto lunghi c brillanti e in- 


(1) - Bischoff H. - Einige Mutilliden von Italienisch-Somaliland. Boll. Soc. Entom. 
It. Vol. LXIII, 1931, pp. 43-45 
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I settimo urotergo nero con pochi peli scuri frammisti ad alcuni 
«Cali urosterni sono in parte frangiati di peli pettinati bianchi. 
‘\eretta sparsa biancastra o nerastra si trova su varie parti del 
ica Sulle zampe è sulla faccia inferiore dell'addome. Le ali 
alquanto iridescenti, coll’orlo esterno distale delle anteriori 
oscurato lungo le cellule, e le nervature di un bruno scuro. 
testa è un poco più larga del torace, strettamente ellissoidale e 
a, coi due lati sfuggenti subito dietro agli occhi e il margine 
debolmente convesso. Antenne relativamente robuste col 
y articolo del funicolo lungo quasi il doppio del terzo. Occhi grandi 
sate incisi anteriormente a seno arrotondato. Ocelli di grandezza 
le ‘raggruppati sul vertice. Clipeo con una mediocre fossa a fondo 
o s de un piccolo rialzo davanti alla radice delle antenne. Mandi- 
-a erc, apparentemente bidentate, munite di dente esterno. Pun- 
ciatura della testa relativamente grande, irregolare, reticolata assai 


te 


per 
| 
ce cupa 


s 


- Di 


Sit T1 pronoto, a visione dorsale, è fortemente convesso anteriormente, 


É 


AE È oli anteriori ed ha il lato posteriore esso pure regolarmente imar- 
cat fa pronunciata angolosità mediana. Il mesonoto è uniformemente 


= áz Di 2 punti irregolari reticolati proporzionatamente grandi con una 
nio) = tendenza ad andamento longitudinale. Non sono apparenti nem- 
r solchi longitudinali (notaulici). Le tegole sono relativamente 
subrotonde, quasi impunteggiate ma non lucide. Lo scutello 
da cono largo con sommità poco pronunciata percorsa da una 
" Jomgituinale lucida non saliente. H propodeo nella sua parte 
e coperta dalla fascia trasversale dorata ha alla base, come ho 
upt0, visibilissima anche sotto il rivestimento pubescente, una fossa 
ponema, ovoidale nella sua estremità posteriore, la quale attra- 
interamente la fascia ed ha gli orli molto rilevati. Dopo di essa 
söt scoscende quasi verticalmente ed ha la faccia posteriore 
f eroe scolpita a grandi fosse reticolate un poco allungate 
nisi amido opaco e orli rialzati. 
=. 11 foro si nota per il secondo urite rigonfio verso la metà del 
-* il resto ha la forma consueta, in proporzione piuttosto snella 
da if igagata, coi segmenti normalmente imbricati. Il primo urite, a vi- 
iam , appare subtriangolare, un poco più allungato del consueto, 
DO fe Sermo munito di una carena longitudinale, sinuata alquanto nel 
, pez +. ll settimo urotergo porta medialmente la consueta carena lucida 
æ saliente ed è fittamente punteggiato, più fittamente che il resto del 
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gastro nel quale i punti di mediocre misura sono spaziati con intervalli 
lucidi. L’urosterno corrispondente ha le due carene laterali corte, salienti, 
quasi tubercoliformi. Anche in questa specie gli urosterni sono quasi 
impunteggiati ad eccezione del secondo che ha però i punti molto radi, 
con zone ampiamente lucide. Della disposizione della maculazione pu- 
bescente sul gastro ho già detto più sopra. 

Etiopia meridionale: Caschei, 18-VII-1939, leg. Spediz. Sagan- 
Omo diretta dal Prof. Edoardo Zavattari. Olotipo nella mia Collezione. 


Trogaspidia Pavesii Magr. 


Mutilla Pavesiî Magretti P., Risultati di raccolte imenotterologiche nell’ Africa 
Orientale. Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova, Vol. I, Serie II, PP. 554. 


Trogaspidia pavesii Bischoff. H., Monogr. Mutill. Afr.. Archiv. f, Naturgesch., 
Abt. A, 1920, p. 434. - Invrea F., Seconda nota su Apterogynidi e Mutillidi dello 
Egitto. Mem. Soc. Entom. Ital., Vol. XLII, 1903, <P. 19. 


Cito qui tre maschi raccolti dalla Missione del Prof. Zavattari 
nella regione Sagan-Omo (Abissinia meridionale), e precisamente a 
Caschei rispettivamente 1’8 e il 15 Luglio 1939 e che erano rimasti in- 
determinati e di conseguenza non citati nei mici precedenti lavori su 
quella spedizione. La specie è stata descritta dal MAGRETTI, che l’ha cat- 
turata nel paese dei Bogos, nel 1884, e poi citata dal BiscHorr della re- 
gione del lago Meru (sim. amabilis Cam.) e dell'Abissinia. Recentemente 
ho visto esemplari dell'estremo meridionale dell’ Egitto, Gebel Elba, 
al confine col Sudan. La specie è alquanto variabile in alcuni particolari 
di colorazione. Ha testa e torace neri con disegni bianchi argentei, ad- 
dome rosso ferruginoso, coll’ultimo urite nero. Però spesso è nero anche 
il primo urite e in parte o totalmente il sesto. Le tegole sono ora nere, 
Ora più o meno brune fino a gialle. Per le caratteristiche principali della 
specie vedi la sommaria descrizione contenuta ne! mio recente lavoro su 
Apterogynidi e Mutillidi dell'Egitto più sopra citato. 


Trogaspidia Suarezi n. sp. 


Dedico al mio carissimo amico e collega Don Francisco J. Suárëż 
di Almeria, col quale mi trovo costantemente in fruttuosa collaborazione, 
questa bella specie che, pur assomigliando per taluni caratteri di ma- 
culazione ad altre entità di gruppi diversi nell’ambito del vasto genere 
Trogaspidia, non mi pare che possa assolutamente con esse identificarsi 
c quindi appare senz'altro nuova. 
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- Lungh.: mm. 12-15 circa. Testa e torace a fondo completa- 
mente nero, ivi comprese le antenne coi tubercoli, le mandibole e le 
zampe coi tarsi, ma costellato da numerose zone e macchie, generalmente 
ben circoscritte ma talora poco regolari, di densa c lunga pubescenza 
di un bianco creta, a volte un poco giallastro. Gastro rosso bruno, quasi 
marrone, col primo urosterno e il settimo urite neri: talvolta sono neri 
in tutto o in parte anche il primo urotergo e il margine apicale del sesto. 
La pubescenza bianco cretacca, sempre folta e lunga, è così distribuita 
sulla testa c sul torace: una zona densamente pelosa che ricopre la faccia 
fino all’altezza del vertice, circonda gli occhi e nasconde quasi comple- 
tamente il clipeo, specialmente sui due lati; due macchie subrotonde 
assai grandi alle due estremità laterali del pronoto; tra di esse due mac- 
chie pure rotonde, ma un poco più piccole, sulla parte anteriore del 
mesonoto; due folte macchie sulla metà posteriore delle tegole; una 
macchia subrotonda assai grande su ciascuna delle mesopleure; una 
larga macchia trasversale, appena discriminata nel mezzo, sulla faccia 
basale superiore del propodeo; una macchia pure abbastanza nutrita 
ma più indefinita nella zona centrale dello sterno toracico. Le zampe 
sono rivestite di 'unga ma rada pelosità bianca ed hanno gli speroni 
biancastri. Il gastro, di aspetto quasi glabro, ha in realtà una frangia 
pettinata ma rada di lunghi peli bianco giallastri sul margine apicale del 
primo urotergo, seguito talvolta da una consimile frangia, ma assai più 
rada, lungo la base del secondo. Questo ha apicalmente sul margine una 
strettissima cigliatura di peli dorati, diretti dai due lati verso il centro, 
limitata spesso alla sola zona centrale del tergo; gli altri uroterghi sono 
cigliati apicalmente, in maniera quasi sparsa, di lunghi peli bianco gial- 
lastri. L’ultimo urotergo nero ha pubescenza in parte pure nera. In 
complesso la pubescenza del gastro non è molto regolare. Gli urosterni 
sono scarsamente cigliati di bianco. La pelosità eretta sparsa è povera, 
biancastra, e si trova soprattutto sulle zampe, sui lati dei primi uriti e 
inferiormente sul resto del gastro. Le ali ialine hanno le nervature di 
un bruno chiaro. 

La testa, trasversalmente ellittica, larga quanto il pronoto, è piut- 
tosto breve, coi due lati convessi subito dietro agli occhi e quindi senza 
imgoli posteriori: il margine posteriore è pressochè rettilineo. Gli occhi 
tomo notevolmente grandi, ovali, profondamente incisi triangolarmente 
sul davanti: gli ocelli sono piccoli in posizione normale. Le antenne sono 
piuttosto grosse cogli articoli secondo e terzo del funicolo subeguali. 
Le mandibole, brevemente arrossate distalmente, sono moderatamente 
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arcuate, bidentate presso l’apice e con un modico dente triangolare 
esterno. Il clipeo ha una fossetta centrale lucida con un rialzo trasversale 
anteriore punteggiato. La punteggiatura della testa nei tratti scoperti 
è molto fina, spaziata, regolare, piuttosto profonda. 


Il torace ha il pronoto molto breve, convesso anteriormente fino 
all'altezza delle tegole e quindi senza angoli anteriori definiti, diviso dal 
mesonoto per mezzo di una grossa sutura rilevata c con l’angolosità 
mediana del lato posteriore molto aperta, punteggiato come la testa 
ma più fortemente, irregolarmente, in parte con reticolazione. La scol- 
tura del mesonoto è ruvida, a grosse costole regolarmente longitudinali, 
intercalate da grossi punti: i due solchi longitudinali sono profondi ma 
non arrivano al margine posteriore del pronoto. Medialmente il mesonoto 
è percorso da una costola elevata e liscia. Una fossa trasversale abba- 
stanza larga c profonda lo divide dallo scutello. Le tegole nella parte 
non coperta dalla pubescenza sono lucide e quasi impunteggiate. Lo 
scutello è fortemente rialzato a cono, punteggiato assai fittamente, 
coll’apice alquanto rivolto all’indietro, brevemente lucido alla sua som- 
mità. Il propodeo ha una faccia suborizzontale occupata dalla fascia 
sericea vagamente discriminata nel mezzo in corrispondenza di una fossa 
longitudinale allungata poco profonda con orli debolmente rilevati, c 
cade poi quasi bruscamente a picco per formare la faccia posteriore scol- 
pita superiormente con grosse fosse reticolate a fondo liscio e più in 
basso, al centro con costole irregolari allungate assai marcate. 


Il gastro, di forma consueta, è però assai allungato c piuttosto 
snello, col primo urite, a visione dorsale, subtriangolare-trasversale, 
munito dei consueti due denti all’attaccatura col propodeo, il tergo ri- 
sultante di una faccia anteriore spianata subverticale fortemente punteg- 
giata c-di una successiva più breve superficie dorsale punteggiata più 
leggermente e più radamente: l’urosterno porta una ben evidente carena 
longitudinale terminante posteriormente in un valido dente triangolare. 
Il secondo urite è molto convesso, alquanto più largo che lungo, fine- 
mente e radamente punteggiato sul dorso al pari dei terghi successivi 
che hanno tuttavia i punti alquanto più fitti e talvolta subreticolati. 
Il settimo urotergo porta una carena mediana non molto rilevata, lu- 
cida, che non raggiunge il margine apicale. La punteggiatura degli sterni 
è mediocre, spaziata e regolare. 

Etiopia meridionale: Caschei, 4, 7, 16, 18-VII-1939, leg. Spediz. 
Sagan-Omo diretta dal Prof. E. Zavattari. Olotipo nella mia Collezione. 


NUOVI APTEROGYNIDI ECC. 


RIASSUNTO 


o descritti ve nuovi Apterogynidi e Mutillidi dell Etiopia meridionale 


1 Suarezi, Trogaspidia saganica, T. Zavattarii e T. Suarezi) e sono riferite 
vazioni su altre specie. 


SUMMARY 


r Kand Apterogynid and Mutillid from South Ethiopia are described (Apte- 
S , Trogaspidia saganica, T. Zavattarii and T. Suarezi) and some remarks 
afpezine are reported. 


